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Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri

II Reparto - SM - Ufficio Operazioni
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N. 1214/16-24-1-2020 di prot. Roma,11 marzo 2020

OGGETTO: POLMONITE DA NUOVO CORONAVIRUS (COvlD-19). COMPENSO PER LAVORO

STRAORDINARIO E INDENNITÀDI ORDINE PUBBLICO.

A COMANDI DIPENDENTI FINO A LIVELLO COMANDO

PROVINCIALE E PARITETICI (GRUPPO COMPRESO)

LORO SEDI

Seguito in. 78/4-/ di prot. datata /4 marzo 2020 dell'Ufficio Legislazione e Affar! Parlamentari.

I. Il Dipartimento della pubblica sicurezza, ha diramato la nota in AII.A, con la quale fornisce taluni chiarimenti per

l'applicazione della circolare in AII.B, recepita con il foglio a seguito.

In particolare, si precisa che l'indennità di ordine pubblico':

a. può essere attribuita ai "servizi operativi esterni su strada", intesi quali "attività di controllo del territorio

finalizzate ali 'osservanza delle particolari prescrizioni imposte per contenere la diffusione del contagio da

nuovo coronavirus'", includendo "i dispositivi assimilabili dispiegati dalle altre Forze di polizia "3;

b. non può essere assegnata "tout court" a ogni tipologia di servizio esterno, escludendo, a titolo di esempio, i

servizi di corpo di guardia, autista, corriere, ecc..

Conseguentemente, le tipologie di servizio dovranno essere oggetto di direttive da parte dei Prefetti, cui seguiranno

apposite intese di pianificazione dei servizi nell 'ambito dei Tavoli tecnici convocati dai Questori, ai fini

dell' emanazione dell' ordinanza.

[ servizi caratterizzati da un effettivo livello di emergenzialità, insuscettibili di preventiva pianificazione, potranno

formare oggetto di successiva "ratifica".

2. In tale quadro di singolare eccezionalità - che attribuisce valenza di ordine pubblico ai servizi di prevenzione generale

orientati alla specifica esigenza" - i Comandanti provinciali:

a. vorranno chiedere la convocazione dei Comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica al fme di fornire il

proprio qualificato contributo istituzionale alla defmizione delle direttive dei Prefetti, rappresentando puntualmente le

esigenze delle realtà territoriali;

b. in sede di Comitato e nell'ambito dei Tavoli tecnici convocati dai Questori, avranno cura di:

individuare la tipologia dei servizi suscettibili di essere destinatari dell'indennità di ordine pubblico, assicurando

l'uniformità di trattamento economico tra le Forze di polizia;

valorizzare le proprie pianificazioni, avuto riguardo alle disposizioni ministeriali in ordine ai controlli da svolgere

sull'intero territorio nazionale (AlLE), nonché alla capillare diffusione dei Reparti dell' Arma, che determina la

proiezione in tutti i Comuni di servizi dedicati all'esigenza;

convenire eventuali modalità di raccordo operativo nelle sedi ove coesistono Reparti/Uffici delle diverse Forze

di polizia;

garantire l'attribuzione della speciale indennità In proporzione al maggior impegno sostenuto dall'Arma

nell'intero territorio provinciale.

d'ordin
IL CAPO DEL li
(Gen. B. Giuseppe

l Cfr. "Compendio normativo in materia di trattamento economico" ed. 2013 - disp nibile sul Portale Intranet, in Area "Legislazione - Studi,
monoqrafie e approfondimenti", pago 30 ss.

2 Pattuglie degli U.P.G.S.P., autoradio dei Commissariati, della Polizia stradale, ferroviaria, di frontiera e dei Reparti Prevenzione Crimine.
3 Con la circolare in AII.C, il Dipartimento ha chiarito che, qualora la competenza territoriale del Comando di appartenenza si estenda ad altro

Comune, il servizio di ordine pubblico deve intendersi "in sede".
, Cfr. Circo Min. n.333-G/2.3.81 del 7.12.2006 (AII.D).
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Direzione Centrale Risorse Umana
Servizio T.E.P. e Spese Varie
ProL: 0007216 del 16/03/2020 Uscita Cod
DRla: 'lG/OI~~ 16 45.51

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DIREZIONE CENTRALEPER LE RISORSE UMANE

MOD." P.S.C.

Prot. n. 333-GjDiv. 2 - 2501.03.04jaa.gg. Roma, data protocollo

OGGETTO: "Polmonite da nuovo coronavirus" (COVID 19)
Trattamento economico personale Forze di Polizia.
Compenso per lavoro straordinario - Indennità Ordine Pubblico.

ELENCO INDIRIZZI

Si fa seguito alla circolare n. 333-GjDiv.2-2501.03.04jaa.gg. prot. 0007182 del 13
marzo u.s., che si richiama integralmente in ogni sua parte, per fornire taluni chiarimenti
volti a garantirne l'armonica applicazione sull' intero territorio nazionale, a fattor comune
per tutte le Forze di polizia.

Per"servizi operativi esterni su strada" si intendono tutte le attività di controllo del
territorio finalizzate all' osservanza delle particolari prescrizioni imposte per contenere la
diffusione del contagio da nuovo coronavirus COVID-19. A mero titolo esemplificativo, si
citano i servizi resi dai componenti delle pattuglie degli u.P.G.S.P., delle Autoradio dei
Commissariati, della Polizia Stradale, della Polizia Ferroviaria, della Polizia di Frontiera,
dei Reparti Prevenzione Crimine, cosi come dei dispositivi assimilabili dispiegati dalle
altre Forze di polizia.

L'indennità di ordine pubblico -oltre a essere incompatibile con il trattamento
economico di missione, con l'indennità per servizi esterni e con l'indennità per servizi
congiunti con le FF.AA. - non deve nemmeno essere attribuita "tout court" a ogni tipologia
di servizio esterno. Ancora una volta, a mero titolo esemplificativo, si citano i servizi di
corpo di guardia, di autista, di corriere, ecc..

Soccorre, suI punto, il disposto dell'articolo 4 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, che affida ai Prefetti l'esecuzione delle misure straordinarie varate
dal Governo, insieme al monitoraggio della loro attuazione, avvalendosi, tra gli altri, delle
Forze di polizia.

Ne deriva che, in conformità con gli indirizzi generali relativi alle tipologie di
servizio ricomprese, le attività di controllo anche straordinario del territorio, connesse alla
situazione emergenziale in atto, dispiegate dalle Forze di polizia, saranno oggetto di
apposite pianificazioni adottate con direttive dai Prefetti.
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In sede di tavolo tecnico del Questore verrà poi concordata la pianificazione dei
servizi al fine dell' adozione delle conseguenti ordinanze. Resta salva la possibilità di
procedere a ratifica per quei soli servizi caratterizzati da un effettivo livello di
emergenzialità, insuscettibili di preventiva pianificazione.

Per quanto concerne l'eventuale concorso delle Polizie locali, si fa presente che al
personale appartenente alle predette, sarà riconosciuta - per la tipologia di servizi oggetto
di questa circolare, unicamente ed eccezionalmente -l'indennità di Ordine Pubblico.

La presente circolare e quelle citate sono consultabili sul Portale del Servizio TEP e
Spese Varie all'indirizzo: http://l0.119.182.2/PortaleTep/index.php allink. "2 Divisione­
circolari"

Il Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza

n Gabrielf . "
..'~ \ ~; '" l I ~'. r l ~

tJJ~;~;, \."f 'b:' -; ' -,
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
DIREZIONE CENTRALE PERLE RISORSE UMANE

Prot. n. 333-G/ Div. 2 -FF.PP/aa.gg. Roma, data protocollo

OGGETTO "Polmonite da nuovo coronavirus" (COVID - 19)
Trattamento economico personale Forze di Polizia.
Compenso per lavoro straordinario - Indennità di Ordine Pubblico.

AL

AL

COMANDO GENERALE DELL' ARIvIA DEI CARABINIERI
S.M.
- Ufficio Legislazione
- Direzione di Amministrazione

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA
Ufficio Pianificazione e programmazione Finanziaria
VII Reparto - UfficioTelematica - Servizio Informatica

ROMA

ROMA

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DIPARTIMENTO DELL' AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA
DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE ROMA

Si fa seguito a quanto comunicato con circolare p.n, del 28/2/2020, concernente
l'emergenza in oggetto indicata.

A tal fine, si richiama quanto disposto con DPCM del 9/3/2020 pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9/3/2020 che estende le misure di cui all'art. 1 del DPCM
8/3/2020 a tutto il territorio nazionale.

Per il carattere eccezionale della predetta emergenza, si ritiene opportuno
monitorare e disciplinare uniformemente il trattamento economico dovuto al personale
delle Forze di Polizia, impegnato esclusivamente in servizi operativi esterni su strada di
ordine e sicurezza pubblica, nel periodo dal 9 marzo 2020 e fino a cessate esigenze.

Tanto premesso, si confermano le indicazioni fornite con la circolare sopra già citata
relative al trattamento economico spettante con riferimento sia alla tipologia di indennità da
erogare (indennità di ordine pubblico e compenso per lavoro straordinario) sia alla relativa
particolare modalità di segnalazione.

Si rammenta, ai fini di una corretta contabilizzazione delle prestazioni, che
l'indennità di ordine pubblico è incompatibile con il trattamento economico di missione,
indennità per servizi esterni e indennità per servizi congiunti con le FF.AA.
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Viene, invece, modificato il limite delle ore liquidabili per il compenso per
lavoro straordinario determinato, a decorrere dal 9 marzo 2020, al massimo individuale
di 35 ore mensili.

CENTRALE
ndone./

tA."~?<!?~-
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ALLA PREFETTURA DI
Cm, nota n. 9346 SCGF del 18/1O/:WOa)

Ii\1PERLA..

Si fa riferimento alla nata sopra richiamata con la quale sì chiede di
definire il concetto di ordine pubblico fuori sede.

~AJ. riguardo si precisa che sono da considerare fuori sede le località ubicate
in comuni diversi dall'ordinaria sede di servizio.

Bisogna però aggiungere, che qualora la giurìsdìzìone territoriale
dell'ufficio di appartenenza si estenda ad altro Comune, il servizio di ordine pubblico
reso deve intendersi in sede.

Per quanto attiene la Polizia Provinciale la questione è già stata trattata e
sviluppata ip. precedenti çomunicazioni .

. Per i casi appresso specificati si conferma l'attribuzione dell'indennità di
ordine pubblico in sede:
I) Squadre nautiche di tutte le Forze di Polizia - quando il tratto di mare

interessato è ìstituzionalmente inserito come giurisdizione di appartenenza;
2) oersonale di un commissariato di Pubblica Sicurezza o di una stazione dei

Carabinieri qualora la giurisdizione territoriale dell'ufficio di appartenenza
si estenda al territorio di un altro Comune.

Per quanto riguarda invece altre tipclogie di Enti o Reparti, occorre fare
riferimento al concetto di Ufficio di appartenenza, come per la Squadra Mobile, i
Reparti Mobili, i Battaglioni dei CC. O le Legioni della Guardia di Finanza.
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DIPARTIMENTO. DELLA PUBBLICA SrCUREZZA.

DIREZIONE CENTRALEPER LE RISORSE UMAj~

CIRCOLARE TELll:GRAFICA r

PR.OT. :333-0{2.3.81 Rema, 7.12.2005

OGGETTO: Indennità di ordine pubblico in sede e mori sede,

~ AI SrOG. QUESTORI;

e, p.c.:

LORO SEDI

- AI PR1"...FEttr
-.AI éOMMtSSARI DEL GOVERNO

PER LA PIWVINCE DI
• AL P.REl~1DENtE DELLA GIUNTA
REGIONALE .DELLAVALLE D'AOSTA

LORO SEDI

BDL7..ANO - TRENTO

AOSTA

1;>'

Si è:- rilevato che negli u.l:timi anni, Il numero dei servizi di ordine
pubblico sono pressoché raddoppiati, COI:1 conseguente aumento degli oneri
che gravano si.rlIimitati fondi del capitolo 258l.

Al riguardo, sia per una corretta gestione, sia per contenere l costi che
neces!l~ti::uh.entene derivano, si ritiene opportuno rlcbiain;u"è l~ttenzi.one sulla.
nec/i:Ssitèt èhe, b.e11'òrgani=a.re ~ servisi rientranti ne11'~dinepubblico. si ponga.
particolJ3re CUra. nella valutazione del numero de:!. personele eh; :ìi:npiegare,
rrurnero e ci.~·ata dei$~ de. 6Volgere e nella nrlsu.ta atrettamente neceeaada
ad ottene.t"e la tutela dell'ordìne e della s.ieurcz~pubblìce,

Tale eSigt:!oza è quanto mai attuale in quanto i fondi a disposi2oione sul
capitolo in questione sono al momento del tutto inadegUati alle esigenze
previste. tenuto conto altresì dei dìversì eventi eccezionali che con sempre:
maggiore frequenza si verificano. . .

Si ritìene opportune rammentare, che le circostanze che qualificano un
determinato servizio come ordine pubblico, sono @à state B1:IlpL3ID.ente trattate
nelle éiJ;'colari n. 333-G/9824.A.9.Z.1 del 25/08/1990 , n. 3S$-A/9827.ffil­
~c:l. 23/01/1992 e I1-. 333-A/9S27.G.t:l,.1 del 04/05/1993. per cui l'Indennità
.ID questione compete al personale appartenente alle Forze di Pollzìa impiegato
in servizi operativi esterni, espletati in. condizioni di particolare disagio t::

rischio, rivolti alle. tutela dell'ordine pubblico, per un periodo prestabilito e
COml.lnque limitate nel tempo, altrim.enti verrebbe meno il concetto di
ec~o.oalità e contingenza. .

E' necessario altresì che i provvedimenti che diapcngcno lu~one
del personale in servizio di ordine pubblico contengano, così come previsto.
dall'e-rt.37 del Regolamento approvato con D.P.R. 28/10/1985 n. 782, le
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modalitli. di svolgimento dei servizi stessi, il numero e la forsa da impiegate,
l'eCJ.uipétg~amentD neceesario, i responsabili del. servizio t: le finalità da
conseguire, nonché il trattamento economico spettante,

b:lolt:re nella dìca1are 333-A/9S27.G.D.l de1 23/01/1992 si .p.cbi~a

l'a,ttenzi:one circa Ia necessità di indiV:Ù{uare, in re1azion~ ai criteri indicati dalle
predette: circolarì, il tipo di se:rtt.lzio che i dipendenti sono chiamati.. a S"i'o1ge);'e.
• In baée a detti criteri, metitre al peX'aol1ale ahè .debba operare per

..tronteggiare sit;p.azìoni di carattere eccez:io.o.roe e C(jntUige~~~ ohe fa~ciano

~temete o- ~ssf5te.re perturbamenti dè1l'ordine pt,tliblico va corrisposta.
)'ind.enpll:à.,di or.d#lOl;:- publ5lico m sede o fUori sede , allorQ~6 ~iintenqs. • invee~}
po:&iliil&é' le :Qormìili S.ttiVlta negli Uffici, pure: ~é:. ~èi1ti. a fUIlZIo:tii di
pr~ea2;i,01ièl sicttt~ e confrOllo del. territono attraverso l'fivio tU rinforzi,
occarrerà atttibUil'e l"mdet1IUl:S. dì ntiSSione.

si iip",n:.mo qui di seguito a titolo esem.plificativo le varie tipologie di
servìzìo ahe ìn lìnea di massima rientrano tra quelle di ordine pubbliéci:
- agi:ta2ion~ a manffestazioni stueìentesehe, agitw.;iorrl maestranze; inè.ot):tri dì
calcio; manifestazioni di protesta a carattere popolare; n::tanifestaziooi
sportive o :religiose; spettacoli musicali e teatrali con notevole affi.\.'l.sso dì
pubblicOì situazioxU di calamità. natiltitIii scioperi; visite dì Capi di'Stato - di
governo minilil~.i esteri; manifestazioni con intervetlto di personalità;
~anife$taziorùorg<mi2:zate c1.e. movioi.eri~ o gruppi estremìstf.

Recentemente si è notato Un in.çremeoto dei servisi eli ordine pubbuco
svoAti dal personale dipendente da Enti locali (Pofuàa Muni.t:;ipale, poUzia
pco\r:inciotle e PoliZia Regionale).

Al rigUardo si sottolinea la. necessità che tali .corze risultino
nell'ordinanza di servizio oltre che numericamente, alla stessa stregua delle
altre Forze eli Polizia, anche a disposizione della locale Questura, altrimenti gli
stèS$i SElrvi?::i. potrebbero essere considerati normali servizi. di istitute delle

.suddette categbtie. . . .
Inoltre, per questa tipologìa di personale, bisogna. sotto1.i.o.eare che

qualora: la. giurisc:fWone territoriale dell'ufficio di appartenenea sì estenda oltre
il Comune, il servizio di accline pubblico reso deve .i:o.te.adersi io sede.

Per quanto attiene quindi il Comando della :Polizia Provinciale o della
Polizia. Regionale; la giurisdizione territoriale neve intendersi 11spettivamente
estesa a. ttl.tf;a leJ. provìncia o a tutta la regione.

Si è anche rilevate che, con swtematicità, sx ricorre all'istituto della
ratifica dei se:..--wzi. resi. Ovvìamente tale fattispecie, per sua natura, dave
costituire Uiia eccezione e non una pratica usuale.
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Poiché con il D.P.R. 18/06/2002 n. 154 la corresponsìone
deU'emolurb.ento in argomento non avviene più in ragione del servizio prestato
nell'arco delle ventiquattro ore consecutive ma con riferimento alla giorna.ta
solare dalle 0,00 alle 24,00 I si rìchìama I la massima prudenza nel. ricorsa dei
doppi sc:rvizi di ordine pubblico in una gi:ornata. per gli stessi dipend~~, ehe,
mentre possono occasìonelmente verificarsi, devono essere di!;postì ponendo
paxticohu-e attenzione si tempi necessari per il recupero psico-fisico del
personale stesso.

Ai fini d~'attribuzione delle diarie dell'indennità di ordine pubblico, si
raccomanda la completa compilazione dei fogli di viuggio per ordme pubblico
~ori sede, anche nel trascrivere nella sez, bJ le eventuali interruzioni di
serviZio, che vanno stralcìate dal totale delle clisrle di ordine pubblico
Spettanti. Infatti ii servizio medesimo deve essere efi'ettiva.m~nte espletato,
dal momento che l'indetuù~ di ordine pubblico è concessa, quale
riconoscimento per i disagi ed i rischi subiti. dal personale allorqu.ando viene
Chiamato ad bperare.

l\. tal fine quindi si elencano alcune tipologie di permessi che
costituiSconci interrusìcnì del servizio: i riposi setl:ì.tD.an:ili, i congedi ordinari I

congedi. straordinari o aspettativa, riposi sindacali, permessi studio e per
esami, Ct~C... •

Ne consegue che l'indennità in questione, per le giornate o.dJ.e quali, per
qualunque rtiQ'tWo, non viene espletato il se~o, non può essere attrib~ta,

tetiendo presente che la permanenza. fuori della sede: di servìsìe dovrà
ccmunque essere rìstorata e, quindi" per tale periodo dovrà corrispondersi il
trattamento di miesìcne.

Negli ultimi tempi et è constatato un ritardo nelle scgnalazìcni dei
servizi al CENAPS, con conseguente ritardata. riscossione di quanto dovuto, da
parte dei di.peniientl..

Si richiama qUindi l'osservanza. 'delle direttive trasmesse con circolare n.
333-G/2.3.81 dei 18/02/l997, per cui per '\lua[siasi motivo non si riuscisse
por iI futuro e pèr i servizi resi it1. •.,igc;m:e. deIl'ìnfounatizzazione, ad accedere
alle procedure infpPt1atiche, si do'lJTà ricorrere alla elaborazione di contabilità
manuali, che dovranno essere preventìesmente aut~te da cuesto Ufficio e
dopo il pagamento comunicate al CENAP8 con la mappa STlA. "

Tali segneUsz,loni non. possono essere cumulate e trasmesse con ì turni
di altre mensmi;à..

Si eot1fkta nella esatta. applìcasìone di quanto esposto.

DELLAPOLIZIA
El DELLA PUBBLICA SICt..'IREZZA

E GENNARO
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MODUIJ\RIO
INTERNO·204 .

MOD.4 U.C.O.

N. 15350/117(2)/UffIII-Prot,Civ. Roma, data del protocollo

AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA

LORO S ED I

AI SIGG.RI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE
PROVINCE DI

TRENTO e BOLZANO

AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA VALLE D'AOSTA

AOSTA

o
N
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N
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I.D
o
I.D
'<l'
M
o
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e, p.c. AL SIG. CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA
PROTEZIONE CIVILE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI Mll'JISTRI

AL SIG. MINISTRO DELLA DIFESA

AL SIG. MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

AL SIG. MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE
FINANZE

AL SIG. MINISTRO DELLA SALUTE

ROMA

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI
INTERNI E TERRITORIALI

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA- DIRETTORE
GENERALE DEL DIPARTIMENTO DELLA
PUBBLICA SICUREZZA

o
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Z
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~
H
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o
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AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA'
CIVILI E L'IMMIGRAZIONE

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL
FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA
DIFESA CIVILE

AL SIG. CAPO DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE
DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE
CIVILE E PER LE RISORSE STRUMENTALI E
FINANZIARIE

SEDE

OGGETTO: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante
misure urgenti per il contenimento e la gestione dell' emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Con il d.P.C.M. 8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie
Generale n. 59 dell'8 marzo 2020, sono state ridefrnite le misure che, in attuazione ciel
D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, devono essere adottate per contenere la diffusione del virus
COVID-19.

Nelle more della definizione di più puntuali indicazioni in merito alle modalità
di attuazione di dette misure, all'esito del confronto in atto in sede di Comitato tecnico­
scientifico e Comitato Operativo, in primo luogo, si ritiene necessario fornire le prime'
indicazioni su alcune disposizioni del citato provvedimento.

Il provvedimento sostituisce integralmente le disposizioni recate dai precedenti
d.P.C.M. della e del 4 marzo che cessano, dunque, di trovare applicazione e introduce
misure che sono efficaci, salve diverse disposizioni nelle stesse contenute, fino al 3
aprile 2020.

Più in dettaglio, l'art. 1 del nuovo d.P.C.M. prevede la creazione di un'area
unica, comprendente il territorio della Regione Lombardia e di altre 14 Province (cinque
dell'Emilia-Romagna, cinque del Piemonte, tre del Veneto e una delle Marche).

Nell'ambito di tale area - che sostituisce le "zone rosse" attivate sulla base dei
cennati decreti dello e del 4 marzo - viene prevista l'applicazione di misure rafforzate
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di contenimento dell' infezione alla luce della dinamica epidemiologica sviluppatasi in
questi ultimi giorni.

Nel contempo, l'art. 2 del provvedimento prevede la rideterminazione delle
misure di contrasto dell'epidemia, soggette a uniforme applicazione sul resto del
territorio nazionale.

Il citato provvedimento, nel ribadire l'attribuzione ai Prefetti, territorialmente
competenti, del monitoraggio sull'attuazione delle misure di contenimento adottatedalle
varie Amministrazioni interessate, ha previsto che gli stessi assicurino l'esecuzione
delle misure di cui all'art. 1, concernente la regione Lombardia e le province di Modena,
Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti,'
Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia.

E' altresì previsto che, per lo svolgimento delle predette attività, il Prefetto ­
ove ne ricorra la necessità - si avvale delle Forze di polizia, con il concorso del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché di personale delle Forze Armate.

Viene, inoltre, confermata anche l'esigenza che delle iniziative intraprese (sia
nell'ambito dell'area "a contenimento rafforzato", sia sul resto del territorio nazionale)
i Prefetti diano comunicazione al Presidente della Regione e della Provincia Autonoma
interessata.

L'esercizio di tali compiti chiama in causa l'intero spettro delle funzioni e delle
prerogative che la legge riserva al Prefetto, a cominciare da quelle di Autorità
provinciale di p.s., volte ad assicurare sul territorio il coordinamento delle diverse
"componenti" dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

Al riguardo, occorre in primo luogo evidenziare come, per la concreta
attuazione delle suddette prescrizioni, sia indispensabile far leva, innanzitutto, sul senso
di responsabilità dei singoli cittadini, ai quali andrà rivolta una puntuale attività di
comunicazione istituzionale da parte di tutte le Autorità competenti.

Ciò posto, le SS.LL. - nell'espletamento delle funzioni di rappresentanza
generale di governo sul territorio, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 3
aprile 2006, n. 180, nonché di Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, ai .sensi
dell'art.13 della legge IO aprile 1981, n.l21, e nell'ambito delle proprie competenze in
materia di protezione civile, ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 - vorranno porre in essere ogni utile iniziativa per il coinvolgimento di tutte le
Autorità primariamente competenti, nonché di quelle Amministrazioni che potranno
svolgere ogni utile azione per l'attuazione del cennato Decreto.
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In quest' ottica, sarà pertanto cura delle SS.LL. convocare a stretto giro i
Comitati Provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica, anche da remoto e in
composizione flessibile, al fine di esaminare e definire le funzioni da ciascuno svolte.

Inoltre, i Prefetti dei Capoluoghi di Regione, nelle funzioni di Rappresentante
dello Stato per i rapporti con il sistema delle Autonomie, ai sensi dell' art. IO della legge
5 giugno 2003, n. 131, dovranno acquisire ogni utile elemento dalle Regioni,
ordinariamente competenti in materia di sanità, al fine di coordinarsi, auspicabilmente
in via preventiva, nella superiore esigenza dello svolgimento ordinato delle funzioni di
ciascuna Istituzione in questo specifico contesto emergenziale.

Ferma restando la piena autonomia nelle materie di competenza regionale, come
individuate dalle disposizioni vigenti, va rilevata l'esigenza che in ogni caso, e
soprattutto in questo delicato momento, non vi siano sovrapposizioni di direttive aventi
incidenza in materia di ordine e sicurezza pubblica, che rimangono di esclusiva
competenza statale e che vengono adottate esclusivamente dalle Autorità nazionale e
provinciali di pubblica sicurezza.

Il riferimento è, in particolare, alla previsione di cui alla lett. a) del comma 1 del
citato articolo che, nei suddetti ambiti territoriali, prescrive di evitare ogni spostamento
delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori in questione, nonché all'interno
dei medesimi, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative
o situazioni di necessità, ovvero spostamenti per motivi di salute.

Al riguardo, attesa l'ampia estensione geografica delle aree interessate, nonché
l'elevato numero dei potenziali destinatari dell'applicazione delle misure in questione,
la previsione normativa in esame non contempla l'adozione di procedure di

.autorizzazione preventiva agli spostamenti.

Si rende, pertanto, necessario adottare, nell' ambito del più ampio piano
coordinato di controllo del territorio a mente della legge n. 128/2001, specifiche
modalità di vigilanza sull'osservanza delle cennate prescrizioni, anche ai fini della
verifica della rispondenza delle motivazioni addotte dagli interessati ai presupposti
indicati dalla disposizione sopra citata.

Rileveranno, in proposito, elementi documentali comprovanti l'effettiva
sussistenza di esigenze lavorative, anche non indifferibili, a condizione naturalmente
che l'attività lavorativa o professionale dell' interessato non rientri tra quelle sospese ai
sensi delle vigenti disposizioni contenute nei diversi provvedimenti emanati per far
fronte alla diffusione del COVID-19 (come, ad esempio, i servizi educativi per l'infanzia
e le attività didattiche di cui all'art. 1, comma 1 letto h) del d.P.C.M.), ovvero di
situazioni di necessità che, in sostanza, devono essere identificate in quelle ipotesi in cui
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lo spostamento è preordinato allo svolgimento di un' attività indispensabile per tutelare
un diritto primario non altrimenti efficacemente tutelabile; o motivi di salute che si
devono identificare in quei casi in cui l'interessato deve spostarsi per sottoporsi a terapie
o cure mediche non effettuabili nel comune di residenza o di domicilio.

Si soggiunge che, nell'attività di controllo dovrà essere posta particolare
attenzione al fine di garantire lo svolgimento dei servizi pubblici essenziali, fatto salvo
quanto previsto relativamente all'istruzione, attività già sospesa dal d.P.C.M. in oggetto.

In tale contesto, ove emerga l'esigenza di dover disporre di contingenti di
rinforzo e delle Forze armate, al fine di assicurare l'impiego razionale ed annonico delle
risorse disponibili, è necessario che le SS.LL. veicolino le relative richieste unicamente
alla Segreteria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza che. assicurerà - come di
consueto -la ripartizione delle forze disponibili.

Premesso che viene, comunque, fatto salvo il diritto al rientro nel territorio del
comune di residenza, di domicilio o di dimora. degli interessati, va qui evidenziato che
l'onere di dimostrare la sussistenza delle situazioni che consentono la possibilità di
spostamento incombe sull'interessato.

Nella logica di responsabilizzazione dei singoli, cui si è fatto sopra cenno, si
ritiene che tale onere potrà essere assolto producendo un' auto dichiarazione ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che potrà essere resa anche seduta
stante attraverso la compilazione dei moduli appositamente predisposti in dotazione agli
operatori delle Forze di polizia e della Forza pubblica. .

Va comunque evidenziato che la veridicità delle autodichiarazioni potrà essere
verificata ex posto

Stante comunque il richiamato senso di responsabilità dei singoli cittadini, si
osserva che il mancato rispetto degli obblighi di cui al citato provvedimento, è assistito
dalla sanzione prevista dall'alt. 650 c.p., per l'inosservanza dei provvedimenti
dell'Autorità, qualora naturalmente il fatto non concretizzi più grave reato.

A questo proposito, al fine di fornire al pubblico un'informazione non solo
corretta ma quanto più esaustiva possibile, il personale operante provvederà anche a
rendere edotti gli interessati circa il fatto che le più gravi conseguenze sul piano penale
di un comportamento, anche solo colposo, non conforme alle previsioni del d.P.C.M.
possono portare a configurare ipotesi di reato, quali quelle di cui all'art. 452 c.p. (delitti
colposi contro la salute pubblica).
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II quadro delle misure afferenti alla mobilità è completato dalla previsione del
comma 1, letto b), che si estrinseca in una forte raccomandazione a rimanere presso il
proprio domicilio e a limitare al massimo i contatti sociali rivolta a coloro che
presentano sintomi da infezione respiratoria e rialzo della temperatura corporea
maggiore di 37,5° gradi C. Si soggiunge che l'inosservanza di tale raccomandazione può
arrivare a configurare l'elemento materiale di reati contro la salute pubblica.

AI fine di assicurare il rispetto delle misure che impongono limitazioni della
mobilità, le SS.LL. vorranno attenersi alle seguenti linee di indirizzo.

Per effetto del d.P.C.M. M. 8 marzo 2020, le "zone rosse" preesistenti sono state
soppresse e assorbite nelle aree "a contenimento rafforzato", che viene oggi a
ricomprendere l'intera Lombardia e le altre 14 Province di cui al cennato Decreto.

Pertanto a decorrere daIl'8 marzo i servizi di controllo delle predette "zone
rosse", nelle modalità precedentemente poste in essere, dovranno cessare.

Contemporaneamente andranno attuate' le iniziative finalizzate ad assicurare il
rispetto delle limitazioni e delle restrizioni previste dall'art. l del d.P.C.M. 8 marzo
2020.

In particolare, per quanto concerne la verifica del rispetto delle limitazioni della
mobilità, dovranno essere attuati mirati controlli lungo le linee di comunicazione e le
grandi infrastrutture del sistema del trasporto.

Per quanto concerne la rete autostradale e la viabilità principale, nell'ambito del
territorio di competenza, i Reparti della Specialità della Polizia Stradale effettueranno i
relativi controlli, acquisendo le autodichiarazioni, di cui si è detto sopra.

Analoghi servizi saranno disposti, nella viabilità ordinaria di rispettiva
competenza, anche dalle pattuglie dell'Arma dei Carabinieri, nonché dalle Polizie
Municipali che i Sig.ri Prefetti avranno cura di coinvolgere attraverso la predisposizione
di condivisi e coordinati piani di controllo.

Inoltre, lungo la rete autostradale, i Reparti della cennata Specialità, con la
necessaria collaborazione delle società concessionarie, verificheranno anche il rispetto
delle limitazioni riguardanti l'esercizio delle attività di ristorazione di cui all'art. 1,
comma 1, lett. n), del d.P.C.M. 8 marzo 2020.

Per quanto concerne, invece, il trasporto ferroviario, la Polizia Ferroviaria curerà,
con la necessaria presenza e collaborazione del personale delle Ferrovie dello Stato,
delle Autorità Sanitarie e della Protezione Civile, la canalizzazione dei passeggeri in
entrata e in uscita dalle stazioni, al fine di consentire le verifiche speditive sullo stato di
salute dei viaggiatori, anche attraverso apparecchi "termoscan".
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La Specialità, inoltre, attuerà i controlli anche sui viaggiatori acquisendo le
autodichiarazioni di cui si è detto sopra.

Per quanto concerne i controlli da effettuarsi alle zone di frontiera, si ritiene
opportuno evidenziare che, in deroga alle disposizioni che disciplinano l'impiego dei
comparti di Specialità delle Forze di Polizia, ai fini del concorso al mantenimento
dell'ordine e della sicurezza pubblica nell'ambito delle operazioni di polizia, i Prefetti
delle aree indicate dal d.P.C.M. 8 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. n. 59, potranno
disporre del citato personale, previa diretta intesa con il Questore.

A tale riguardo le citate Autorità dovranno, comunque, contemperare le
preminenti esigenze di tutela della salubrità pubblica con quelle poste a salvaguardia
della sicurezza degli aeroporti e dei porti contro gli atti di interferenza illecita previsti
dai locali Piani Leonardo da Vinci e Cristoforo Colombo.

In relazione ai diversi ambiti di intervento, si riportano di seguito le sottonotate
prescnziom:

a) Uffici di Polizia dì Frontiera operanti ai confini terrestri
Si rappresenta preliminarmente che nell'attuale situazione emergenziale di carattere
sanitario i controlli dei movimenti delle persone ai fini del contenimento del contagio'
nelle aree indicate dal DPCM risultano preminenti.
In considerazione di quanto sopra, il personale operante nei citati presidi costituirà
parte integrante del dispositivo di controllo del territorio pianificato in seno al
Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica secondo le modalità
declinate nelie ordinanze emesse dal Questore.
In particolare, lungo la fascia confinaria italo-svizzera, il personale operante
verificherà il possesso della documentazione giustificativa che dovrà essere prodotta .
da cittadini comunitari/cittadini di Paesi Terzi ai fini del loro spostamento in
entrata/uscita dai territori indicati nel citato d.P .C.M. 8 marzo 2020, in stretto
raccordo con le Autorità deputate ai controlli sanitari.
In questo senso, il predetto personale dovrà essere impiegato presso i principali
valichi terrestri interessati al transito per controllare che gli spostamenti delle
persone, in deroga al divieto di circolazione, siano supportati da comprovate
esigenze lavorative, situazioni di necessità ovvero siano spostamenti per motivi di
salute, mediante le cennate autodichiarazioni.
Per tutelare la superiore incolumità del personale operante e delle persone
destinatarie di verifica neIl'espletamento delle predette attività di controllo,
soprattutto in quei contesti connotati da alto scorrimento ovvero da intenso traffico
veicolare, i Sigg. Prefetti avranno cura di l'accordarsi con le competenti Autorità
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elvetiche al fine di porre in essere idonee misure di rallentamento del traffico per
consentire l'effettuazione dei predetti servizi in condizioni di sicurezza.

b) Uffici di Polizia di Frontiera operanti presso gli scali Aerei

VOLI DOMESTICI

Voli in partenza dalle aree indicate dal dP. C.M

Presso gli Scali aerei interessati, all'atto dei controlli di sicurezza, il personale delle
Società di Gestione (Guardie Particolari Giurate) dovrà essere preposto al controllo,
oltre che del possesso del titolo di viaggio, anche del possesso della prescritta
attestazione recante la motivazione che consente l'ingresso/uscita in deroga alle
citate previsioni.

Detta attività dovrà essere espletata in stretto raccordo con il personale della Polizia
di Frontiera, presente con funzioni di supervisione, opportunamente potenziato
anche con personale non in possesso della citata qualifica.

A tal fine i Prefetti dovranno tempestivamente avviare diretti contatti con i Direttori
delle Direzioni Aeroportuali interessate e le Società di gestione aeroportuali, che'
cureranno gli aspetti organizzativi nonché un'accurata campagna d'informazione
anche per il tramite delle Compagnie di Navigazione presenti negli scali.

A tal fine dovrà essere predisposta una modulistica multilingue.

Voli in arrivo nelle aree indicate dal d.P.C.M.

Analoghe attività dovranno essere espletate anche dagli altri Scali nazionali ove
sono previsti collegamenti con gli aeroporti ubicati nelle aree interessate dalle citate
limitazioni.

Voli in transito

Restano esclusi dalle predette prescrizioni i passeggeri in transito negli aeroporti
presenti nelle aree di cui al d.P.C.M. 8 marzo 2020.
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VOLI SCHENGENED EXTRA-SCHEN6EN

Voli in partenza dalle aree indicate dal d.P.C.M

Le autocertificazioni suindicate dovranno essere richieste unicamente a tutti coloro·
che sono residenti ovvero domiciliati nei territori interessati dalle limitazioni
secondo le modalità previste per i voli domestici.

I cittadini comunitari nonché i cittadini di Paesi terzi dovranno essere resi edotti,
con opportune campagne informative, del rischio di non essere accettati all'arrivo
negli aeroporti di destinazione in quanto provenienti da aree a rischio
epidemiologico.

Voli in arrivo nelle aree indicate dal dP. C.M

I passeggeri provenienti dall' area Schengen dovranno motivare lo scopo del viaggio
all'atto dell'ingresso. A tal fine personale delle Società di Gestione, in stretto
raccordo con personale della Polizia di Frontiera, effettuerà i citati controlli dopo le
verifiche sanitarie. Le predette motivazioni potranno essere rese mediante la
compilazione di apposita modulistica distribuita a cura delle Compagnie di
Navigazione.

Nei confronti dei passeggeri provenienti da voli extra-Schengen i controlli relativi
alle motivazioni del viaggio in deroga alle limitazioni saranno espletati all'atto delle
verifiche di frontiera.

c) Uffici di Polizia di Frontiera operanti presso gli scali Marittimi

Presso lo Scalo marittimo di Venezia dovranno essere adottate analoghe misure per
consentire lo sbarco/imbarco unicamente quando ricorrano le suindicate previsioni
e con le modalità individuate per gli Scali aerei.

In relazione all' esigenza di contenere il fenomeno epidemiologico, fino a cessate
esigenze non saranno più rilasciati visti di ingresso ovvero shore pass a favore dei
marittimi e dei membri di equipaggio, fatti salvi i casi che hanno i connotati di
assoluta eccezionalità.

NA VI DA CROCIERA

I passeggeri delle navi da crociera non potranno scendere per visita alla città ma
potranno transitare unicamente ai fini del loro rientro nei luoghi di residenza ovvero
.nel Paese di provenienza. .
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Per l'esecuzione delle restanti prescrizioni di cui all'art. 1, incluse quelle per le
quali è prevista l'irrogazione della sanzione della sospensione dell'attività in caso di
violazione, le 8S.LL. vorranno pianificare in sede di Comitato Provinciale per l'Ordine
e la Sicurezza Pubblica, in primo luogo con le Autorità locali, le relative modalità
attuative, sotto la vigilanza dei Sindaci, nella loro qualità di Autorità sanitaria locale.

Per quanto concerne, infine, le prescrizioni di cui all'art. 2, fmalizzate a
uniformare gli interventi per il contrasto dell' epidemia sul resto del territorio nazionale,
si sottolinea la conferma, ali' art. 4, dell' attribuzione ai Prefetti territorialmente
competenti del monitoraggio sull'attuazione delle misure previste in capo alle varie
Amministrazioni.

Alla luce di quanto sopra, le SS.LL. potranno imprimere un significativo
impulso ai tavoli ordinariamente già previsti dall' attuale assetto ordinamentale,
nell'ambito delle consuete inter1ocuzioni con le Istituzioni, cui compete la diretta
adozione delle varie misure.

Si confida nella consueta, puntuale collaborazione delle SS.LL.
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